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Altre domande: 

Differenze genetiche?
Anche i GT diventano dipendenti?

È una malattia cerebrale?
Si applica a dipendenze comportamentali?

Quali implicazioni per i trattamenti?

LEGGIAMO ASSIEME

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC5171207/
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• In fine, si noti che il concetto di droga, ed il suo 
utilizzo, è anche un fattore culturale
• L’uso è stato considerato più o meno legale per 

molti anni, e come sappiamo ancora oggi ci sono 
movimenti che chiedono la liberalizzazione di 
alcune droghe…
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Uso ricreativo vs dipendenza
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Le dipendenze
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Rat park
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Nella seconda metà dell’800 uno dei 
principali responsabili della promozione e 
diffusione della cocaina in Europa è stato 
Sigmund Freud

Spacciandosi per esperto, che non era, scrisse un 
articolo (Uber Coca) sulla cocaina e su i suoi effetti 
benefici
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Alcune affermazioni di Freud sulla cocaina 
tratte da Uber coca
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Alcune affermazioni di Freud sulla cocaina 
tratte da Uber coca
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Alcune affermazioni di Freud sulla cocaina 
tratte da Uber coca
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Freud sulla cocaina e su se stesso dalle lettere 
a Fliess
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PERCHE' FUNZIONA COSI'?

Non è rimasto cibo, non c'è fonte d'acqua 
– devi cercarli (non importa se fuori ci 

sono sfide e pericoli, devi ESSERE 
MOTIVATO A CERCARLI)

Esci e trovi bacche e frutta matura, la 
ricompensa, la Dopamina esplode ma deve 
rientrare ai livelli di base per motivarti a 

tornare a cercarli
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Un ESEMPIO

Evolutivamente, non c'era il frigo pieno 
alla mattina. E si mangiava quando si 

trovava il cibo: le bacche, i frutti maturi 
o si riusciva a cacciare un animale
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Il menu'

Frutta, foglie, noci, legumi e carne 
[non processato]

Grassi e Fruttosio 
[non zucchero raffinato]
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Stimolo normale
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Ci piacciono i 
macaron perché 
sono dolci
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• Partiamo da una proposizione come “Ci piacciono i dolci perché sono 
dolci”. E chiediamoci: è corretta?
• Quanto sappiamo è che lo zucchero è energia e noi siamo evoluti 

per ricercarlo
• MA:
• il miele è dolce perché ci piaccia 
• e non “ci piace il miele perché è dolce”

• non c’è nulla intrinsecamente dolce nel miele
• le molecole di glucosio non ci dicono che lo percepiremo dolce, 

questa percezione è nel nostro cervello, dobbiamo guardare nei ns 
cervelli per capire perché sono dolci
• la selezione ci ha “wired to love that taste”
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Superstimoli
preferenza istintiva per cibi ad alto valore energetico

non si è evoluto per la torta al cioccolato, è super-stimolo
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Superstimolo
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https://thatsugarmovement.com/
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Nel 2012, l'allora presidente dell'Uruguay Josè Mujica, interveniva alla 
conferenza delle nazioni unite sullo Sviluppo Sostenibile tenutasi in Brasile, 
criticando l'idea di portare tutti al modello delle opulente società occidentali. 
Cosa succederebbe se gli Indù avessero la stesssa % di auto per famiglia che 
hanno i Tedeschi? Quanto ossigeno resterebbe da respirare? Il mondo 
possiede gli elementi materiali per rendere possibile che 8 miliardi di 
persone possano sostenere lo steso grado di consumo e sperpero?

Siamo diventati dei tossicodipendenti della crescita, un meccanismo che 
tende a produrre infelicità perché si basa sulla continua creazione di 
desiderio. E il desiderio, a differenza del bisogno, non conosce sazietà.
Serge Latouche
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Chris 
Moneymaker

La svolta dell'industria 
del gioco d'azzardo
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Poker: un esempio 
visibile di un problema 
sociale più generale
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Neuroimmagini

Clark et al., 2009VINCITE > PERDITE QUASI VINCITE > PERDITE CERTE

Il circuito della ricompensa
risponde alle QUASI VINCITE

L'attivazione è maggiore negli 
individui con problema d'azzardo
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Schemi di rafforzamento e gambling pigeons

Le slot machine 
rilasciano le 
ricompense in 
modo casuale, 
quindi il sistema 
non dovrebbe trarre 
informazioni 
rilevanti dalle quasi 
vincite
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PROGRAMMI 
DI RINFORZO

interrogazioni programmate
se lo studente sa quando deve 
sostenere l’esame aumenta le 
ore di studio in prossimità 
dell’esame; ottenuto un buon 
voto per un po’ smette…

il lavoro a cottimo
tende ad aumentare la sua 
produttività perché dalla 
quantità di lavoro svolto 
dipende l’ammontare del 
denaro ottenuto

il bambino che fa i capricci
il giocatore alle slot machines 
rimane costante la probabilità di 
vincere ma il n di volte che deve 
giocare è variabile

andare a pesca un pesce può 
abboccare dopo 1h, poi dopo 22 
minuti…
controllare la posta elettronica
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Diversi segmenti 
della popolazione

Grado delle problematiche
3 volte maggiore in uomini tra 14 e 22 anni 
forse per immaturità dei processi di 
controllo esecutivo

il secondo gruppo più colpito è rappresentato dagli anziani
forse per deficit in compiti che fanno leva su corteccia 
prefrontale (ventromesiale)
esacerbati da farmaci (levo dopa), 5-7% in più della 
popolazione generale
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Maturazione della 
corteccia prefrontale

• a 2 anni il cervello di un bambino ha 
raggiunto l’80% del suo peso adulto

• a 5 anni è il 90% della dimensione 
adulta

• ma rimodellamento sostanza grigia e 
bianca nella corteccia è costante e il 
peso cerebrale cambia 
continuamente con un picco 
nell’adolescenza e un successivo 
declino
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Maturazione della corteccia prefrontale
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ultime regioni a maturare sono 
prefrontale e temporale laterale
(linguaggio, decisione, attenzione e integrazione sensomotoria)
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Caratteristiche dello 
sviluppo del cervello

• il volume della sostanza bianca aumenta 
costantemente durante l’infanzia, 
l’adolescenza e l’età adulta 

• il volume della sostanza grigia segue una 
traiettoria a U rovesciata con un picco ad 
un certo punto nell’aolescenza e perdita di 
connessioni in seguito
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Computazionalmente efficiente seguire i 
cambiamenti inattesi del mondo 
(piuttosto che l'intera storia di eventi sul lungo termine)
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La ricompensa elimina la motivazione intrinseca
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La ricompensa 
elimina la 

motivazione 
intrinseca
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Aiutare è un comportamento spontaneo per 
almeno 5 ragioni

1. Insorgenza precoce del
comportamento (i genitori non si
aspettano comportamenti
prosociali prima dei 14 mesi e
tantomeno li “addestrano” 
in tal senso)

• È però vero che potrebbero
aver visto da parte degli
adulti comportamenti
altruistici
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Aiutare è un comportamento spontaneo per almeno 5 ragioni

2. Refrattarietà all’incoraggiamento
• Sono stati condotti due controlli: si dava

una ricompensa che il genitore teneva in
mano (i bimbi non l’hanno considerata);
si chiedeva ai genitori di incoraggiarli
verbalmente oppure i bambini erano da 
soli: 
no differenza sul comportamento dei
bimbi

• Anche se indaffarati in altra attività
divertente, la lasciavano per aiutare
l’adulto - pagavano un prezzo
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Aiutare è un comportamento spontaneo per almeno 5 ragioni

2a. Anzi, addirittura c’è un effetto controproducente della
ricompensa

• Altra situazione: veniva offerta una ricompensa
concreta (un giocattolo) oppure niente, neppure
un grazie o un sorriso -> hanno aiutato

• Nella seconda fase, tutti i bambini vedevano solo
una reazione neutra -> quelli che prima
avevano ricevuto la ricompensa erano meno
propensi a continuare a dare aiuto

• Overjustification effect: effetto di
sovramotivazione (psicologo Lepper): 
un certo comportamento è automotivante quindi,
nel caso di un’attività gratificante di per sé, 
le ricompense esterne finiscono per indebolire la
motivazione intrinseca
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Aiutare è un comportamento spontaneo per almeno 5 ragioni

3. 
Profonde radici evolutive. Gli scimpanzé adottano lo
stesso comportamento

• Certamente individui allevati in cattività
potrebbero aver altre ragioni per aiutare
l’uomo

• Ma prendiamo gli esperimenti in 
cui uno scimpanzé osserva un suo conspecifico
che tenta di aprire una porta senza riuscirvi. 
In precedenza aveva imparato che bastava
rimuovere un paletto; quindi lo aiuta per
accedere alla stanza – senza ricompensa

• Il comportamento di cooperazione non sembra
quindi il prodotto di un ambiente culturale
umano
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Aiutare è un comportamento spontaneo per almeno 5 ragioni

4. Resistenza transculturale
• I bimbi di 

culture più tradizionali, in 
cui gli adulti intervengono
meno nella crescita dei figli,
offrono il loro aiuto nelle
stesse situazioni e alla
stessa età dei bimbi
occidentali di classe media
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Aiutare è un comportamento spontaneo per almeno 5 ragioni

5. Presenza di emozioni simpatetiche spontanee
• La propensione all’aiuto osservabile nei bambini 

molto piccoli è mediata dalla partecipazione empatica
• Tra i 18 e i 24 mesi guardano un adulto afferrare

il disegno che un altro adulto aveva appena ultimato e
stracciarlo intenzionalmente. Appena accadeva, i
bimbi guardavano la vittima (dal cui volto non
trapelava alcuna emozione) con un’espressione che
poteva essere definita “partecipe”

• Lo facevano più che nel controllo in 
cui veniva stracciato un foglio bianco sotto gli occhi
dell’altro adulto

• Quando veniva anche sottratto un giocattolo alla
vittima del foglio strappato o all’adulto che osservava in
modo neutro, portavano aiuto più spesso alla vittima

• Le risposte empatiche indotte dalle circostanze
influenzano la propensione all’aiuto (non le ricompense
esterne)
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